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/ (Post multa)
Altro non mi occorre, se non che V.S. ringratiì Iddio de bene- 

fitii,che gli fà: perche la verità à che cosi il benefitio di san­
to Marco,come q uesto canonicato non l'ha fatto venire in casa vo- 

.^^stra la mia diligenza, ma la previdenza divina, essendo io stato 
svisato da quelli stessi,che li cercavano per se; et procuri,che 
Teodoro e Matteo vivine co'l timor di Dio da vero, e siano grati 
di quello che hanno, e si faccino habili à maggior cose. Di Roma 
li 26 di Luglio 1612.

Di V.S.
Cugino aff"^

Il Card. Bellarmino.

Mss. Cervini 54 fol.87. copie.


